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STRETTA FINALE nella notte per chiudere

il puzzle delle candidature del Pd. Oggi pome-

riggio è prevista la riunione del coordinamen-

to nazionale che dovrà dare il via libera ufficia-

le. Ancora incerta

qualche casella per i

capilista, e soprattut-

to le deroghe per i

parlamentari che hanno più di tre
legislature: 9 quelle disponibili in
totale,dopo cheuna ventina sono
già state assegnate da regolamen-
to. Sicuramente “salvi” Michele
Ventura, il tesorieredsUgoSposet-
ti,GiorgioMerlo,MimmoLucàed
EnricoMorando. In forse, traglial-
tri,TizianoTreueil rutellianoRen-
zo Lusetti.
Questa la mappa semi-completa
delle teste di lista. In PIEMONTE
Piero Fassino ed Emma Boni-
no guideranno le due liste della
Camera, che comprendono an-
che il ministro Cesare Damiano,
l’operaio Thyssenkrupp Antonio
Boccuzzi e la sindacalista Franca
Biondelli. La lista del Senato sarà
capitanata dal segretario regionale
Gianfranco Morgando. In
LOMBARDIA al Senato c’è l’on-
cologo Umberto Veronesi, nel-
le tre liste per la Camera Matteo
Colaninno (seguito da Veltroni),
Enrico Letta e Antonello So-
ro. Nelle liste lombarde anche il
giuslavorista Pietro Ichino e il filo-
sofo Mauro Ceruti.
In TRENTINO alla Camera
Gianclaudio Bressa, in VENE-
TO Camera Massimo Calearo e
Rosy Bindi, seguita dal numero
della Cisl Pierpaolo Baretta. Al Se-
nato Enrico Morando. In EMI-
LIA-ROMAGNA il capolista alla
Camera è Pierluigi Bersani, se-
guito da Dario Franceschini e, in
posizioni sicure, il politologo Sal-
vatore Vassallo e l’ex capo ufficio
stampa di Prodi Sandra Zampa. Al
SenatoAnnaFinocchiarosegui-
tadalnumerounodiCnaGiancar-
lo Sangalli e da Sergio Zavoli. Due
donneper laLIGURIA:Giovan-
na Melandri (seguita da Andrea
Orlando) alla Camera e Roberta
Pinotti in Senato. In TOSCANA
capilista sono Vannino Chiti
per palazzo Madama e France-
schini per Montecitorio. In lista
per la Camera anche il prefetto
AchilleSerra.NellaMARCHE toc-
ca a Giorgio Tonini (Senato) e
l’imprenditriceemembrodell’ese-
cutivoPdMariaPaola Merloni
(Camera). In UMBRIA ecco Ru-
telli (Senato) e Marina Sereni

(Camera).NelLAZIOcapolistaal-
la Camera 1 sarà la 27enne Ma-
riannaMadia, seguitadaVeltro-
ni; alla Camera 2 non è ancora de-
ciso, ma si parla di Paolo Genti-
loni seguito da Beppe Fioroni; in
lista un posto sicuro per lo scritto-
re Vincenzo Cerami. Al Senato ca-
polista è Franco Marini. In
ABRUZZO il capolista in Senato

potrebbeesseresempreMarini,op-
pure Livia Turco, che potrebbe
anche anche guidare la lista della
Camera. In CAMPANIA giochi
fatti: la giovane Pina Picierno
(seguita da Veltroni) e il ministro
Luigi Nicolais nelle due circo-
scrizioni della Camera, e Marco
Follini in Senato. Anche in PU-
GLIA tutto a posto: Massimo

D’Alema numero uno per Mon-
tecitorio seguito dall’imprenditri-
ce della pasta Margherita Mastro-
mauro e dal magistrato scrittore
Gianrico Carofiglio. In Senato te-
sta di lista sarà il ministro Paolo
DeCastro, seguitodaNicolaLa-
torre, che sarà anche capolista in
BASILICATA, dove non è anco-
rastatariempita lacasellaper laCa-

mera, ma dovrebbe toccare a un
esponentelocaledelPd. InCALA-
BRIA Marco Minniti alla Ca-
mera, seguito dall’ex popolare Ni-
codemo Oliverio; in Senato il pre-
fettoLuigiDeSena. Infine le iso-
le: in SICILIA i numeri uno alla
Camera saranno Beppe Fioroni
(circoscrizione orientale) e Lore-
dana Ilardi, trentenne dipen-

dente di un call-center di Palermo
(seguita da Veltroni). In Senato ca-
polista sarà il chirurgo Ignazio
Marino, che proprio a Palermo
ha inaugurato nel 1999 un impor-
tante centri trapianti. In SARDE-
GNA guideranno le liste Arturo
Parisi (Camera) e il segretario re-
gionale Antonello Cabras (Se-
nato).

◆ È calato il sipario sul festival lasciando insoluto il quesito:
la kermesse di Sanremo è di destra o di sinistra? Boh. Per il
momento c'è la conferma che l'impavido Pippo Baudo
conserva la sua collocazione politica «nota da quando sono
nato» e cioè che, in attesa del centro che «deve nascere»
resta «legato» al centrosinistra senza temere di perdere
l'eventuale ingaggio per il prossimo anno, nel caso dovesse
vincere Berlusconi che «lo sa e mi stima lo stesso». Ma sul
futuro del festival aleggia l'onorevole Elisabetta Gardini,
convinta che la sindrome della quarta settimana abbia
colpito anche Sanremo. Per l'ancora portavoce di Forza
Italia il flop del festival era «assolutamente prevedibile».
Ecco l'immagine di «un paese che soffre mentre il servizio
pubblico sbaracca i palinsesti per riempirli di futilità».
Quindi va rimesso in riga, magari con il suo contributo che
di tv ne ha fatta tanta quando interpretava fiction. «La Rai
avrebbe dovuto rintanarsi nel fine settimana con un festival
rigoroso, sobrio e lasciare spazio all'informazione che è
stata spazzata via. Questo è il sintomo della lontananza di
un servizio pubblico nel quale i cittadini non si riconoscono
più». Onorevole, sono solo canzonette.  Marcella Ciarnelli

●  ●

Quelle canzonette
non piacciono alla Gardini
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Franceschini guida la lista in Toscana
Finocchiaro in Emilia, Rutelli in Umbria, Morando
in Veneto, Fioroni in Sicilia. Nel Lazio c’è Cerami
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«Essere radicali dovrebbe significare essere più, e non
meno, “responsabili”». Per questo, scrive Elio Matassi nel-
l’ultimo numero di Inschibboleth, bisogna «sgomberare il
campo da equivoci e ambiguità» e definire come corretta
l’equazione «Pd = sinistra radicale».
L’articoloè online sul sito della rivista (www.inschibboleth.
org) che come adesioni ha già incassato quelle, tra gli altri,
di docenti di filosofia come Massimo Cacciari, Remo Bodei,
Claudia Mancina, Giovanni Ferretti, Armando Rigobello,
Gennaro Sasso. «L’aggettivo “radicale”, utilizzato per carat-
terizzare la sinistra“massimalista”», scrive il direttoredeldi-
partimento di Filosofia dell’Università Roma Tre Matassi,
che insiemea IvanaBartoletti e CarmeloMeazzadirige la ri-
vista web, «è quanto mai improprio, perché in realtà
“radicalità” dovrebbe significare scelte capaci di affrontare i
problemi“allaradice”,con“pensieri lunghi”eculturalmen-
te forti, sostenuti da un progetto complessivo in grado di
parlare con entusiasmo a larghi strati della società.
“Radicalità” è, in realtà, proprio l’esatto contrario dell’estre-
mismo e, in modo particolare, il contrario dell’improvvisa-
zione».

Big e capilista, ecco i candidati del Pd
D’Alema in Puglia, Fassino e Bonino in Piemonte. Bersani in Emilia, Bindi in Veneto
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Veltroni sarà numero due in Lombardia
Lazio, Campania e Sicilia. Dietro a Colaninno

e le giovani Madia, Picierno e Ilardi

IN ITALIA

Salvatore
Vassallo

SONO 177 i simboli depo-

sitati al Viminale per le ele-

zioni politiche del 13 e 14

aprile. Sette in più delle ele-

zioni del 2006. L’ultimo si

chiama «Italia Popolare».

Candidato premier è Antonio Di
Dio, che ci tiene molto a ricorda-
re che il simbolo è quello che
c’era all’epoca di Gerardo Bianco.
Molti i simboli degli italiani al-
l’estero dedicati a Grillo e ce ne è
anche uno, il centotrentaduesi-
mo, «no monnezza in Campa-
nia»,Partitoanimalisti ambienta-

lista. Il centoquarantaquattresi-
mo del dottor Cirillo, che si chia-
ma Partito Impotenti Esistenziali,
oppurealcentoquarantacinquesi-
mo posto «Zarlenga Omnia» su
sfondoblu il simbolorappresenta
ilmondoconsparsiquae làpallo-
ni di calcio. E al centosessantano-
vesimo il simbolo «Casino Cen-
tro Italia», con il tappeto da rou-
lette. In tutto i 177 simboli han-
noriempitoseibacheche,oltreal-
laprimafiladiunasettimabache-
ca.L’ultima parola in caso di con-
testazioni spetta alla Cassazione.
Tra l’8 e il 10 marzo sarà invece
possibile depositare le liste dei
candidati.
Nelle prossime ore il Viminale
avrà molte gatte da pelare. La leg-
ge elettorale (articolo 14 e 16) af-

ferma:«Nonèammessalapresen-
tazione di contrassegni identici o
confondibili conquellipresentati
in precedenza ovvero con quelli
riproducenti simboli, elementi o
diciture,o soloalcunidiessi,usati
tradizionalmente da altri partiti.
Qualora i partiti o gruppi politici
presentino un contrassegno che
non sia conforme alle norme, il

ministerodell’Internoinvita ilde-
positanteasostituirlo...».Maciso-
no ben 4 scudi crociati (di cui 3
identici); 5 fiamme; 8 falci e mar-
tello; 3 garofani; 2 edere; 3 dicitu-
re pensionati; 3 bandiere crocia-
te; 5 rose; 6 diciture Grillo. Ad
esempio Udc di Casini, Dc di Piz-
za, Dc di Sandri utilizzano uno
scudo crociato identico, quello
tradizionale con la scritta Liber-
tas. Prc, Pdci, Sinistra critica, Ini-
ziativa comunista, Partito comu-
nista italiano marxista leninista,
Pcl, Alternativa comunista, Lista
comunista per il blocco popolare
utilizzano la falce e martello. An,
La Destra, Nuovo Msi, Fronte na-
zionale, Destra popolare utilizza-
no la fiamma.
I socialisti, Nuovo Psi, Socialismo

umanitario universale utilizzano
il garofano. Ps, Ds, Radicali, Lista
Stefania Ariosto Partito democra-
tico donne, Socialismo per le li-
bertàutilizzanolarosa.Epoici so-
no tre partiti fanno riferimento ai
pensionati e l’unione democrati-
ca per i consumatori (candidato
premier De Vita) ha nel simbolo
unemicicloarcobaleno chericor-
da quello dell’Unione per Prodi
del 2006. Non è mancato un col-
po di scena: il segretario della De-
mocrazia Cristiana Angelo San-
dri, che ha depositato il simbolo
del suo partito, ha fatto sapere di
aver denunciato Giuseppe Pizza
per truffa aggravata: il contrasse-
gno di Democrazia Cristiana di
Sandri e quello della Dc di Pizza
sono molto simili. Sono invece

38 i simbolidipartiti emovimen-
ti presentati all’assessorato regio-
nale Enti locali per le elezioni re-
gionali inSicilia.Alle scorse regio-
nali, due anni fa, erano stati pre-
sentati 50 simboli ma le liste poi
furono solo 12.
Comeriferitodaldirigentedell’uf-
ficioelettoraledell’assessoratoRo-
salia Mancuso «oggi comincerà
l’esamedeisimbolie siaspetteran-
no eventuali opposizioni fino a
martedì pomeriggio. I contrasse-
gni saranno affissi per due giorni
in assessorato perché chiunque
possa prenderne visione. Potreb-
beroesserciproblemidi confusio-
ne tra un simbolo e un altro e
quindi chi ha effettuato il deposi-
todelproprio logo per ultimo do-
vrà sostituirlo».

INSCHIBBOLETH
«È il Pd la vera sinistra radicale»

I VOLTI NUOVI

VERSO IL VOTO

Arcigay al centrosinistra: votiamo i nostri
E Benedino lascia da portavoce di lgbt

4 scudi crociati, 5 fiamme e gli «esistenziali»: Viminale sommerso
Sono in tutto 177 i simboli presentati, 7 più del 2006. Il nodo di quelli «clone» all’esame del ministero dell’Interno

In tutto invase
quasi 7 bacheche
C’è anche il logo
«no monnezza
in Campania»

■ Scontato il no al centrodestra
- responsabile nel nostro paese
«delclimad'odioediomofobia» -
arriva però la novità del nessun
sostegno ad alcun partito di cen-
trosinistra. È la linea dell’Arcigay,
che «appoggerà tutti i candidati
del movimento Lgbt, come lob-
bysociale».L’indicazioneèarriva-
ta al termine degli stati generali
riunitiquestofinesettimanaaBo-
logna. «Nessuna indicazione di
voto» spiega il documento finale
approvato dall’associazione.
Ma durante l’assise c’è stato an-
che l’addio di Andrea Benedino
da portavoce del tavolo lgbt del
Partito Democratico, in polemica
con il partito: «Non mi mi consi-

deropiùportavocedel tavolo,an-
che se continuerò a portare nel
PdlamiavocedimilitantediArci-
gay, ma non sono disponibile a
candidaturediservizio».«Lascian-
do stare le battute con l’analogia
al caso Mastella, se mi venisse
chiesto di scegliere fra l’apparte-
nenza alla famiglia Arcigay e il
mio ruolo del partito io sceglierei
la famiglia» ha spiegato Benedi-
no, che ha sottolineato anche co-
me «il rischio di azzeramento di
rappresentanza di Arcigay nel
prossimo parlamento è alto».
A Bologna ha tenuto banco an-
che la candidatura di Paola Con-
cia proprio nelle file democrati-
che. Arcilesbica, per voce della se-

gretarianazionaleFrancescaGros-
si, attacca proprio Arcigay, che a
suoparereavrebbepostoveticon-
tro la Concia. Pronta la replica di
Aurelio Mancuso: «Nessun “caso
PaolaConcia” - spiega ilpresiden-
teArcigay -evidentementeArcile-
sbica si è fatta fuorviare da alcune
libere interpretazioni giornalisti-
chechenon raccolgonone il sen-
so della discussione politica avve-
nutadentroArcigayneledetermi-
nazione che ne sono conseguite.
Siamo felici per Paola Concia che
è riuscita a farsi candidare, credia-
mo in posizione di eleggibilità,
nel Partito democratico così co-
meanchehaconfermato il leader
Veltroni».
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